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Agricoltura minore e svantaggiata. Una maggiore attenzione !

L’Assessore alle Politiche Agricole non ritiene di assumere iniziative formali avverso il Ministero
dell’Agricoltura che sta predisponendo un decreto per sopprimere gli aiuti europei fino a 50 euro
dal 2007 e fino a 100 euro dal 2008.
La questione tocca circa 4 mila piccoli produttori agricoli molisani, residenti per lo più, nelle aree
più interne e svantaggiate, che perderanno un ammontare complessivo di 250 mila euro di
finanziamenti comunitari.
Mi rendo conto che una famiglia non muta il proprio status economico per via di 50 o di 100 euro,
ma nemmeno possiamo arrenderci ad un’impostazione ragionieristica di un Ministero che
nell’epoca dell’informatica è incapace di organizzare un efficiente sistema di smaltimento delle
pratiche e per evitare diseconomie sceglie di penalizzare i piccolissimi produttori.
Non è possibile accedere all’idea delle macro-dimensioni dell’impresa agricola tarata sui bisogni
della pianura Padana o del Tavoliere, buttando tutto il resto nell’archivio storico. C’è una funzione
sociale dell’agricoltura, una funzione di presidio del territorio collinare e montano nonché di
manutenzione ambientale.
Va contrastata l’ipotesi che ci sarà un futuro che taglierà fuori le micro-economie di famiglie che
integrano reddito da lavoro o da pensione con attività di produzione agricola finalizzata per lo più al
consumo proprio e all’auto-sostentamento.
Le caratteristiche del Molise sono tali da prevedere una programmazione che sappia coniugare
un’impresa agricola moderna, efficiente e competitiva orientata al mercato con il permanere di
migliaia di persone che come attività secondaria continuino a dedicarsi al settore primario. E le
Istituzioni hanno tutto l’interesse a tutelare questa funzione sociale, di integrazione del reddito e di
permanenza nelle aree più interne e svantaggiate della regione.
Se perseguiamo solo la competizione sul mercato resisteranno poche imprese dislocate, per lo più,
nelle zone economicamente più vocate e più forti con l’accentuazione di un fenomeno di
spopolamento, di degrado e di abbandono di vaste aree collinari e montane. Per questo ritengo
sbagliato non agire come Regione nei confronti del Ministero dell’Agricoltura. E ribadisco la
necessità che in sede di Consiglio possa maturare un convincimento comune che salvaguardi
l’agricoltura minore, a tutela delle nostre pecularietà, a difesa della sua funzione sociale e a
sostegno di una manutenzione territoriale che rischia di smarrirsi definitivamente in assenza di
interventi.
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